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PREMESSA
Le prossime elezioni amministrative si terranno in un contesto eco-
nomico e sociale molto delicato: basti pensare ai vicinissimi scenari 
di guerra che ci coinvolgono da un punto di vista morale, economico, 
politico e sociale.

L’affermazione di politiche economiche sempre più scollegate dalla 
vita reale ha permesso a pochi di accumulare patrimoni sempre più 
ampi, mentre fasce sempre più larghe della popolazione stanno vi-
vendo un peggioramento delle condizioni di lavoro e di vita.

Il modello di sviluppo prevalente continua a faticare molto a coniu-
gare crescita economica e sostenibilità ambientale e sociale.

In un quadro così complesso, tuttavia, non mancano elementi di spe-
ranza: la nascita di movimenti sempre più consapevoli dell’urgenza 
di avviare una transizione ecologica, l’affermarsi di una sempre più 
diffusa convinzione che le diseguaglianze economiche e sociali deb-
bano essere ridotte, la crescente richiesta di maggiori e uguali dirit-
ti per tutti e tutte, rappresentano motivi per pensare che la nostra 
umanità non è del tutto compromessa.

Per il futuro di Bagno a Ripoli, dovremo costruire un modello di co-
munità resiliente di fronte al cambiamento climatico e alle nume-
rose sfide economiche e sociali che avremo di fronte.

Le pagine che seguono contengono le nostre proposte perché la co-
munità dei prossimi anni sia sempre più luogo di diritti e attenzione 
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all’ambiente, di lavoro sicuro, di uguaglianza, di solidarietà e di ascol-
to.

La nostra priorità sarà quella di dare a tutti e tutte i mezzi della pro-
pria emancipazione per raggiungere risultati collettivi.

Una comunità solida, che si sa mettere in gioco nei momenti di dif-
ficoltà, si costruisce anche condividendo valori. Per questo promuo-
veremo momenti di riflessione e aggregazione intorno ai temi del-
la solidarietà, della pace, dell’ambiente, delle pari opportunità, 
dell’antifascismo, della lotta ad ogni tipo di discriminazione.

Si tratta del modo migliore per tenere coesa la nostra comunità e 
favorire il lavoro di rete delle tante preziose esperienze che rendono 
Bagno a Ripoli un città inclusiva, dinamica e accogliente.



LA COMUNITÀ CHE RESPIRA
“Il mondo non sarà distrutto da coloro che fanno il male, 

ma da coloro che guardano senza fare nulla.”
 Albert Einstein

Le sfide che il cambiamento climatico ci pone davanti chiedono una 
revisione globale degli stili di vita che coinvolgono ogni settore della 
nostra sfera pubblica e privata. Per questo pensiamo che qualsiasi 
azione che l’amministrazione intraprenderà debba essere compre-
sa e condivisa dalla comunità, consapevoli che il motore principale 
dovrà essere un cambiamento culturale da fare necessariamente in-
sieme.

Il territorio di Bagno a Ripoli ha un’alta vocazione agricola, per que-
sto pensiamo che l’agricoltura e gli imprenditori agricoli abbiano un 
ruolo centrale nell’applicazione di iniziative e progetti che porteran-
no ad una sempre più forte sostenibilità ambientale ed economica.

AMBIENTE E CAMBIAMENTO

 ◆ Lavoreremo da subito ad una mappatura delle criticità ambien-
tali del territorio strutturando interventi per mitigare il rischio 
idrogeologico.

 ◆ Promuoveremo la sinergia tra territori limitrofi per l’utilizzo di 
biomasse a scopo di produzione di energia: un’attività applica-
bile anche nel recupero degli scarti delle aree verdi, pubbliche e 
private, che eviti sprechi legati al conferimento negli impianti di 
compostaggio.



 ◆ Sosterremo la nascita delle Comunità Energetiche Rinnovabili, 
che presentano numerosi vantaggi a livello ambientale, econo-
mico e sociale, e che saranno un ottimo volano di investimenti 
per il futuro del territorio.

 ◆ Lavoreremo per valorizzare e implementare il Centro del Riuso 
adiacente all’isola ecologica di via di Campigliano, con iniziative 
sull’uso dei materiali da riciclo e la riparazione dei più comuni 
elettrodomestici.

 ◆ Incentiveremo il ripristino delle aree in stato di abbandono o 
non coltivate, promuovendo la messa a dimora di frutteti o oliveti 
con sesti di impianto razionali.

 ◆ Supporteremo tutte le realtà associative verso una transizione 
alle energie rinnovabili, anche immaginando eventuali agevo-
lazioni fiscali.

 AGRICOLTURA E TERRITORIO RURALE

 ◆ Daremo piena applicazione al nuovo regolamento di polizia ru-
rale, strumento molto importante per la tutela di un territorio che 
all’87% vanta questa vocazione.

 ◆ Coordineremo le realtà locali con la Banca della Terra di Regione 
Toscana per mappare i terreni abbandonati o incolti, siano essi 
pubblici o privati, così da mettere in contatto domanda e offerta 
di lavoro agricolo e mantenere in sicurezza il nostro territorio.

 ◆ Promuoveremo l’agricoltura sociale, anche attraverso percorsi 
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di inclusione per persone svantaggiate o a bassa contrattualità, 
collegando queste iniziative anche alle attività delle fattorie di-
dattiche. Implementeremo anche un sistema operativo di mar-
keting del territorio e di prassi operative volte alla valorizzazione 
del welfare locale.

 ◆ Realizzeremo incontri con imprenditori agricoli e rappresen-
tanti del mondo venatorio, al fine di trovare percorsi di gestione e 
convivenza con gli animali selvatici.

 ◆ Struttureremo il Mercato della Terra in collaborazione con 
SlowFood. Piccoli produttori e artigiani del cibo presenteranno e 
venderanno i propri prodotti, creando un ciclo virtuoso che valo-
rizza la filiera corta ed educa la comunità a un consumo consa-
pevole.

 
LA COMUNITÀ CHE CAMBIA 

PER TUTTE E TUTTI
“Non c’è nulla che sia più ingiusto 

quanto far parti uguali fra disuguali“
Don Lorenzo Milani

La comunità è il luogo delle relazioni, delle responsabilità persona-
li, del lavoro e dell’impegno verso il bene comune; le politiche della 
coesione e della solidarietà rappresentano da sempre l’elemento di-
stintivo del nostro territorio, caratterizzato da una forte rete sociale. 
Per questo favoriremo momenti di incontro e promozione di attivi-



tà tra le varie realtà associative del nostro territorio per valorizzare il 
“fare rete” e attivare virtuose sinergie tra associazionismo, mondo del 
lavoro e istituzioni.

L’accessibilità è la condizione indispensabile per consentire la fruizio-
ne del territorio e dei servizi da parte di tutti e di tutte, a cominciare 
dalla rimozione di ogni barriera architettonica, culturale e sensoriale. 
Lo stesso dicasi per l’accessibilità digitale e degli strumenti informa-
tici: l’amministrazione deve lottare per contrastare il digital divide ed 
essere disponibile, trasparente e attenta verso le esigenze di tutta la 
cittadinanza.

Il  fenomeno  dell’immigrazione  interessa il  nostro territorio ormai 
da molti anni: nel prossimo mandato vogliamo proseguire con politi-
che che assicurino il pieno riconoscimento dei diritti e dei doveri dei 
cittadini immigrati, operando in numerosi campi: dai servizi di soste-
gno giuridico e amministrativo, alle pratiche utili per la permanenza 
sul territorio.

Continuerà a essere centrale il contrasto ad ogni genere di violenza 
e discriminazione, anche attraverso intese e collaborazioni con as-
sociazioni che operano in questo campo, campagne di denuncia e 
sensibilizzazione culturale.

Un’attenzione particolare sarà dedicata ai membri più giovani del-
la nostra comunità, anche per contrastare quei fenomeni di disagio 
sociale e conflittualità familiare che abbiamo riscontrato negli ultimi 
anni. Ci impegniamo a favorire una reale partecipazione dei giovani 
alla vita della nostra comunità e a sviluppare collaborazioni con le 
scuole e con il mondo associativo.
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 INCLUSIONE SOCIALE E SOLIDARIETÀ

 ◆ Il Comune dovrà dotarsi di un Disability Manager per andare 
oltre la visione tecnicistica dell’accessibilità intesa come mera ri-
mozione di barriere, creando spazi, processi e servizi realmente 
inclusivi, per tutte le persone con fragilità.

 ◆ Rafforzeremo il ruolo degli educatori di strada su azioni spe-
cifiche contro il disagio sociale e le disuguaglianze crescenti, con-
tro la dispersione e l’abbandono scolastico. Tra le azioni in pro-
gramma il supporto psicologico, il tutoraggio e il supporto allo 
studio in orario extra scolastico, la mediazione culturale e lingui-
stica per stranieri.

 ◆ Sanità di prossimità: costituiremo un albo per mettere a disposi-
zione stanze per familiari dei ricoverati dell’Ospedale Santa Maria 
Annunziata a Ponte a Niccheri e progetteremo un servizio di sa-
nità mobile nelle frazioni.

 ◆ Incentiveremo la comunicazione aumentativa all’interno delle 
attività commerciali e degli uffici pubblici, al fine di favorire l’au-
tonomia e l’abbattimento di barriere comunicative.

 ◆ Struttureremo centri ricreativi e di socializzazione intergene-
razionali, per creare valore aggiunto alla condivisione: lo scambio 
di saperi tra generi e generazioni è una ricchezza per tutta la co-
munità.

 ◆ Faciliteremo l’inserimento lavorativo di persone con bisogni spe-
ciali sul modello del Bigallo bistrot, sviluppando un modello spe-



rimentale di intervento abilitativo, riabilitativo e socio-occupazio-
nale.

 ◆ Rafforzeremo il neonato Sportello Migranti avviato con la colla-
borazione di ARCI: uno spazio che darà informazione su servizi 
fondamentali, come le richieste di cittadinanza o i ricongiungi-
menti familiari, e che offrirà anche un sostegno ai collaboratori e 
alle collaboratrici domestiche per iscriversi all’Albo regionale.

POLITICHE ABITATIVE

 ◆ Svilupperemo e promuoveremo l’abitare solidale come forma di 
opportunità e di scambio di bisogni, grazie al consolidamento di 
legami domestici promossi dai servizi sociali.

 
 ◆ Trasformeremo la casa confiscata alle mafie in via Roma in una 

struttura residenziale per donne con bambini in situazione di 
disagio sociale, così da accompagnarle in un percorso di autono-
mia o di preparazione al reinserimento sociale.

 ◆ A Grassina, destineremo sette mini appartamenti al cohousing 
per anziani: un modello abitativo caratterizzato da spazi comuni, 
pensato per promuovere l’integrazione sociale e il supporto reci-
proco.

SPORT

 ◆ Supporteremo progetti perché lo sport sia davvero per tutti e per 
tutte: dalla collaborazione con le ASD del territorio per promuo-
vere attività come sitting volley e basket in carrozzina, al sostegno 
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alle iniziative di sport integrato, passando per la realizzazione di 
una palestra completamente priva di barriere.

 ◆ Sosterremo la realizzazione di una palestra popolare per per-
mettere l’accesso alle attività sportive anche alle fasce della po-
polazione economicamente svantaggiate.

 ◆ Progetteremo nuovi spazi di aggregazione sportiva come piste 
per pattinaggio e skateboard, muri per arrampicare in sicurezza, 
campi da basket e percorsi di downhill.

 ◆ Procederemo al censimento delle attività sportive presenti sul 
territorio, promuovendo attività all’aria aperta in collaborazione 
con le associazioni sportive esistenti e prevedendo la collabora-
zione con il CIP (Comitato Italiano Paraolimpico), anche alle ini-
ziative della Festa dello Sport.

 ◆ Promuoveremo gli sport rispettosi dell’ambiente, come il ciclo-
turismo, il trekking e il podismo, anche attraverso l’organizzazio-
ne di eventi dedicati sul territorio.

 ◆ Organizzeremo manifestazioni sportive capaci di generare in-
dotto economico per il territorio e intercettare flussi di un turi-
smo più consapevole.

BENESSERE DEGLI ANIMALI

 ◆ Continueremo  il  monitoraggio  e  la  riqualificazione  delle  colo-
nie   feline presenti  sul  territorio  e porteremo avanti il progetto 
Adozione del  Cuore per facilitare e supportare la fuoriuscita dal 
canile.



 ◆ Struttureremo aree cani in tutti i nostri parchi pubblici e valu-
teremo la creazione di asilo e pensioni per gli animali domestici. 
Istituiremo anche un “Albo Dog Sitter” per ampliare e rendere 
più sicuro il servizio sul territorio.

 ◆ Realizzeremo un cimitero per animali d’affezione, per combi-
nare le necessità sanitarie con la possibilità di dare sepoltura ai 
nostri animali domestici.

 ◆ Struttureremo una serie di incontri con ENPA e la Guardia Zo-
ofila per contrastare l’odioso fenomeno dei bocconi avvelenati e 
rendere pet-friendly il nostro territorio.

 LA COMUNITÀ DEI SAPERI
“Le giovani menti sono le risorse più preziose

che una nazione possiede.
Investire nella loro educazione e nel loro sviluppo
significa investire nel futuro del nostro mondo.” 

Barack Obama

Bagno a Ripoli è una comunità vivace anche perché può contare su 
tante associazioni e espressioni culturali di eccellenza: musica, te-
atro, danza, biblioteca, arte e archeologia.

Il Comune dovrà essere ancora più vicino alle realtà che animano la 
vita culturale della nostra comunità, sostenendo e accompagnando 
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la crescita delle associazioni più radicate ed accogliendo esperienze 
e proposte nuove.

Il  prossimo  mandato  dedicherà  maggior attenzione al mondo 
della cultura contemporanea, per favorire e supportare iniziative 
e occasioni culturali in campo musicale, teatrale o di altre forme di 
espressione artistica.

La formazione - anche in età adulta - e la cultura saranno lo stru-
mento per creare una comunità responsabile e capace di riscoprire 
i valori delle reti sociali che sono presenti sul territorio e che creano il 
benessere e la sicurezza

FORMAZIONE E ATTIVITÀ CULTURALI

 ◆ A La Croce ospiteremo la nuova Alta Scuola di Pelletteria: un 
centro che rappresenta non soltanto un investimento in termi-
ni di formazione, ma anche in termini culturali. Il centro ospiterà 
spazi di coworking, oltre ad attività e corsi formativi orientati alle 
vocazioni economiche e alle filiere produttive del territorio.

 ◆ Rafforzeremo l’intesa con l’agenzia formativa Chiantiform, im-
pegnata nel promuovere iniziative e progetti di formazione pro-
fessionale per NEET e persone in cerca di impiego nel settore 
agricolo.

 ◆ Supporteremo progetti nelle terre confiscate alla mafia con l’as-
sociazione Libera, viaggi della Memoria, scambi con le città ge-
mellate e ogni altra occasione di confronto, dialogo intercultu-
rale, recupero e rinnovamento della memoria storica.



 ◆ Realizzeremo  a  Bagno a Ripoli un nuovo polo culturale con 
spazi polivalenti che ospiteranno esposizioni di arte, presentazio-
ni di libri, proiezioni cinematografiche, incontri e talk.

 ◆ Presenteremo una Tessera Cultura Under 25 per usufruire di 
sconti per partecipare alle attività culturali organizzate dalle re-
altà territoriali, proponendo anche partnership con i musei e gli 
spazi socio-culturali presenti nei territori limitrofi.

 ◆ Struttureremo il Museo Diffuso della Civiltà Contadina, per rac-
cogliere l’eredità e le esperienze passate, pensando ad un percor-
so che porti a riscoprire il nostro territorio e promuova un’idea di 
turismo slow e sostenibile distribuito in modo capillare su ogni 
frazione.

 ◆ Svilupperemo  programmi di affido culturale.  La Cultura  gio-
ca un ruolo importante nella crescita arricchendo il bagaglio di 
conoscenze ed esperienze dei bambini e delle bambine. Questo 
progetto permetterà loro di partecipare a eventi culturali gratuiti, 
accompagnati da volontari selezionati da un’apposita equipe.

 ◆ Supporteremo le manifestazioni culturali radicate sul territorio 
che in questi anni sono state una risorsa importante per il nostro 
tessuto sociale e associativo.

 ◆ Confermeremo il progetto “La città dei lettori” e ci impegnere-
mo per ampliarla nella sua offerta, anche integrando altri spazi 
del territorio e creando i presupposti di una conoscenza dei luo-
ghi come spazi di cultura.
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VALORIZZAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI

 ◆ Organizzeremo manifestazioni culturali diffuse, che sappiano 
collegare le frazioni presenti sul territorio, decentrando gli afflussi 
e consentendo a tutti gli operatori presenti di poter sviluppare 
una propria attività che valorizzi la singola località.

 ◆ Riqualificheremo gli spazi commerciali chiusi con dipinti e scul-
ture delle realtà artistiche locali, coinvolgendo anche le case 
d’artista presenti, rappresentazione del dinamismo del nostro 
territorio: l’obiettivo è organizzare mostre contemporanee per 
restituire vita alle nostre strade trasformandole in esposizioni per-
manenti e gratuite.

 ◆ Renderemo fruibile l’area archeologica vicina a Piazza della 
Pace, coinvolgendo le associazioni culturali che avranno un ruolo 
di primo piano nella gestione dell’area stessa.

 
 ◆ Completeremo il restauro della Fonte della Fata Morgana, gio-

iello cinquecentesco del Giambologna, e ci prenderemo cura del-
la sua manutenzione e valorizzazione, anche attraverso iniziative 
con le scuole e percorsi turistici dedicati.

 ◆ Promuoveremo, attraverso la messa a bando di spazi pubblici per 
i chioschi estivi iniziative private di rivitalizzazione, progettazione 
e socializzazione delle aree a verde pubblico, così da incentivare 
le occasioni di aggregazione, intrattenimento artistico e divulga-
zione culturale.



LA COMUNITÀ CHE LAVORA
“Un’economia che si concentra solo sul profitto 

è un’economia incompleta. L’economia 
dovrebbe essere progettata per migliorare la vita 
delle persone, per promuovere la giustizia sociale 

e per proteggere l’ambiente.”
Muhammad Yunus, Premio Nobel per la Pace

Il buon governo di una comunità deve prevedere un confronto co-
stante con gli stakeholder che hanno un ruolo e una rappresentanza 
in vari ambiti. Se l’amministrazione comunale non può sostituirsi al 
legislatore, può comunque integrare, proteggere e tutelare le lavo-
ratrici e i lavoratori con interventi di carattere territoriale e pubblico 
rispetto anche ai processi di cambiamento che si verificano sul terri-
torio. Sarà quindi fondamentale avere un modello di sviluppo locale 
in grado di affrontare le trasformazioni del territorio, proteggendo 
la  qualità del lavoro, il salario, i diritti: contro ogni tipo di discri-
minazione e di diseguaglianza, in pieno rispetto della sostenibilità 
ambientale.

Si prevede un impegno continuativo e costante per promuovere ta-
voli di confronto e contrattazione, sia con le rappresentanze dato-
riali sia con quelle dei lavoratori. Auspichiamo un cambiamento cul-
turale in direzione di buone prassi nelle aziende di tutto il territorio.

L’obiettivo è un modello di sviluppo sostenibile e condiviso da istitu-
zioni, organizzazioni sindacali e associazioni di categoria, che assicuri 
benessere economico e garantisca il pieno rispetto dell’ambiente, 
delle lavoratrici e dei lavoratori.
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Bagno a Ripoli darà continuità al riconoscimento delle botteghe 
storiche del territorio e agevolazioni per le startup, in quanto siamo 
convinti che il futuro e l’innovazione siano comunque strettamente 
collegati al passato e alle nostre origini.

 DIGNITÀ DEL LAVORO ED ECONOMIA CIRCOLARE

 ◆ Promuoveremo la collaborazione tra le Associazioni di rappre-
sentanza delle persone con disabilità e il mondo dell’impresa 
attraverso la messa a disposizione dell’adeguata formazione de-
gli operatori economici, per assicurare il diritto fondamentale di 
ogni persona a vivere in condizioni di pari opportunità.

 ◆ Incentiveremo la vendita di prodotti sfusi, senza l’uso indiscri-
minato di plastica e imballaggi di vario genere, sia nelle attività 
commerciali di vicinato, che nella grande distribuzione.

 ◆ Contribuiremo a creare un circuito virtuoso tra imprese, consu-
matori e cittadini, affinché il rifiuto diventi una risorsa. Favori-
remo modelli di produzione e consumo che implicano condivi-
sione, prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo 
degli scarti.

MODELLI DI IMPRESA SOSTENIBILI

 ◆ Prevederemo un salario minimo negli appalti in cui il Comune è 
appaltante e si impegna ad effettuare una ricognizione di tutti i 
contratti in essere stipulati, verificando le condizioni applicate sia 
dal punto di vista economico che normativo; altresì presteremo 



particolare attenzione nel controllo dei cantieri privati, in tutti gli 
aspetti di competenza dell’Ente.

 ◆ Grazie allo Sportello per il lavoro identificheremo offerte e per-
corsi formativi per incrociare domanda e offerta di lavoro, propo-
nendo inserimenti professionali e stage formativi. Realizzeremo 
una bacheca di offerte a cui le imprese del territorio potranno at-
tingere per reclutare professionalità.

 ◆ Favoriremo la creazione di reti tra aziende, così da intercettare 
finanziamenti europei per lo sviluppo di progetti condivisi. Inol-
tre realizzeremo un incubatore per startup, così da creare diret-
tamente e indirettamente posti di lavoro nelle professioni inno-
vative.

 ◆ Promozione del volontariato d’impresa, iniziative con cui l’a-
zienda incoraggia, supporta o organizza la partecipazione attiva 
del proprio personale alla vita della comunità, durante l’orario di 
lavoro.

 ◆ Nel sistema degli appalti applicheremo i CCNL firmati dalle oo.ss 
maggiormente rappresentative a tutela delle lavoratrice e lavora-
tori in termini di salario e diritti. Inoltre ci impegneremo ad inseri-
re nei contratti  in caso di sub appalti la clausola che  le condizioni 
di sicurezza e retributive dovranno essere le medesime inserite 
nel bando.

 
SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ LOCALI

 ◆ Rinnoveremo e aumenteremo il nostro supporto ai Centri Com-
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merciali Naturali e a tutte le realtà di aggregazione commercia-
le, che oltre ad essere il cuore della nostra economia sono un in-
sostituibile presidio di socialità sul territorio.

 ◆ Valorizzeremo le nostre eccellenze artigiane con manifesta-
zioni sul territorio e la partecipazione a eventi fieristici e incontri.

 ◆ Effettueremo una mappatura dei locali sfitti e promuoveremo un 
tavolo di lavoro con le associazioni di categoria per tutelare gli 
esercizi locali, un presidio di socialità e sicurezza sul territorio.

 ◆ Proseguiremo il dialogo con le associazioni di categoria, anche 
affiancando la Camera di Commercio nel suo progetto di aprire 
uno sportello sul nostro territorio.

 ◆ Rafforzeremo il punto di informazione turistica, un fondamen-
tale riferimento per le attività commerciali e ricettive. Il persona-
le dello sportello contribuirà a garantire l’apertura dell’oratorio di 
Santa Caterina.

 

LA COMUNITÀ CHE CRESCE
IL GOVERNO DEL TERRITORIO

“Ogni giorno hai il potere di scegliere. 
Fai la tua parte per rendere il mondo 

un posto migliore per tutti.”
Jane Goodall, etologa e antropologa

I prossimi anni saranno decisivi per il futuro della nostra comunità. 



La tramvia a Bagno a Ripoli, la nuova variante di Grassina, l’Ospedale 
a Ponte a Niccheri e tutti gli altri progetti già avviati sono conquiste 
importanti, destinate a generare posti di lavoro e migliorare la vita 
di tutte e tutti noi. Le grandi opere infrastrutturali richiederanno un 
ripensamento della città in termini logistici, economici, ecologici e 
sociali. La prossima amministrazione dovrà incentivare la transizione 
ecologica dell’economia, dialogare con le attività locali e le imprese 
per supportare i loro sforzi in questa fase, assecondare la vocazione 
imprenditoriale, turistica e rurale del territorio, promuovere il com-
mercio e l’artigianato locale.

Sarà fondamentale anche integrare il sistema tramviario con gli altri 
mezzi di trasporto pubblici e privati, creando, oltre ai già previsti par-
cheggi scambiatori per le auto, infrastrutture ad hoc come ciclabili, 
parcheggi “bike box” e percorsi pedonali di collegamento con le fer-
mate del bus.

La mobilità e la sicurezza stradale risultano temi centrali che inci-
dono profondamente sulla qualità di vita dei cittadini e delle citta-
dine. La riduzione della velocità, l’intermodalità (utilizzo combinato 
di diversi mezzi di trasporto), la creazione di infrastrutture e percorsi 
sicuri, sono obiettivi in vista di una  rivoluzione ecologica, ma anche 
sociale, che può cambiare in meglio la nostra comunità.

È largamente provata da molti studi la ricaduta positiva portata da 
ciclabili, pedonalizzazioni e zone a velocità ridotta, sia sulle attività 
commerciali di vicinato che sulla sicurezza del territorio. La libertà di 
movimento dei pedoni e in generale degli utenti fragili della strada 
svolge funzione di rinforzo positivo sull’autonomia, lo sviluppo e l’in-
clusione.
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Siamo convinti che si debba ripartire da una solidarietà sociale per 
costruire un nuovo equilibrio tra società, ambiente e economia. Il  
compito dell’amministrazione è anche consentire fattivamente ai 
cittadini e alle cittadine di contribuire, decidere e agire per il bene 
comune, per una città più dinamica economicamente, più sosteni-
bile ecologicamente e più giusta verso tutti e tutte.

TERRITORIO E QUALITÀ DELLA VITA

 ◆ Grazie al percorso partecipativo Rigenera Sorgane, interverremo 
per migliorare questa frazione del nostro territorio, a partire dai 
bisogni di chi la abita, la frequenta e la ama. Con lo stesso ap-
proccio, proseguiremo la realizzazione del Nuovo Parco Urbano 
di Sorgane.

 ◆ Potenzieremo l’ufficio mobilità prevedendo la figura del mobility 
manager, che sostenga sia gli enti pubblici che privati nell’otti-
mizzazione degli spostamenti casa lavoro, in un’ottica ecologica 
sostenibile.

 ◆ Concluderemo i progetti già approvati quali variante di Grassi-
na e il doppio ponte di Vallina, così da liberare i centri abitati dal 
traffico di scorrimento delle Strade Provinciali.

 ◆ In un’ottica intermodale, vogliamo completare la ciclabile An-
tella - Ponte a Ema - Bagno a Ripoli; realizzare la passerella ci-
clopedonale Vallina - Compiobbi come collegamento rapido al 
sistema ferroviario; collegare Bagno a Ripoli a Rosano attraverso 
la Ciclovia dell’Arno.



 ◆ Metteremo in sicurezza i tratti in cui Via Roma e le principali ar-
terie del traffico cittadino passano in mezzo ai centri abitati.

 ◆ Sperimenteremo strade scolastiche chiuse ai mezzi a motore 
privati in orario di entrata e uscita degli alunni, con riorganizza-
zione della sosta nelle strade limitrofe.

 ◆ Andremo a creare micro aree pedonali diffuse e zone 30, così 
da migliorare lo spazio e la visibilità dei pedoni, ridurre la possibi-
lità di sosta pericolosa e rendere più vivibile e sicura la fruizione 
degli spazi pubblici.

 ◆ Adotteremo un piano rastrelliere e bike box presso aree d’inte-
resse pubblico come scuole, uffici comunali, presidi sanitari, par-
cheggi scambiatori e giardini.

 ◆ Aumenteremo i punti di ricarica per le auto elettriche e promuo-
veremo bike sharing e car sharing.

 ◆ Ripenseremo il modello di raccolta porta a porta, studiando 
sistemi di raccolta condivisa sia in ambiente urbano che rurale 
per valorizzare i rifiuti differenziati, e monitorando il conferimento 
con meccanismi di premialità dei comportamenti virtuosi e con-
gruità dei costi di conferimento.
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CONDIVISIONE E PARTECIPAZIONE

 ◆ Ricostituiremo le Commissioni speciali già istituite durante la 
scorsa legislatura: la Commissione Agricoltura, la Commissione 
Pace e Diritti, la Consulta dei Giovani. Queste assemblee metto-
no insieme attori politici, associazioni, operatori del settore e sta-
keholder del territorio, e sono un importante mezzo di dialogo tra 
le istituzioni e la cittadinanza.

 ◆ Istituiremo il Tavolo Permanente delle Frazioni, un organo di 
rappresentanza delle istanze del territorio che si riunisce a caden-
za regolare, per uno scambio diretto e proficuo fra l’amministra-
zione e la cittadinanza, lavorando insieme per la rigenerazione.

 ◆ Metteremo a disposizione della cittadinanza strumenti pensati 
per facilitare il rapporto con l’amministrazione e gli uffici, come il 
“Vademecum informativo per il cittadino”.

 ◆ Istituiremo percorsi partecipativi sulla Bagno a Ripoli Futura: i 
cambiamenti che influiscono sul territorio e sulla vita delle perso-
ne devono essere affrontati attraverso un dialogo costruttivo fra 
cittadinanza, attività commerciali, amministrazione e tecnici.

 ◆ Sottoscriveremo con i cittadini e le cittadine un Patto per la cura 
del verde e della cosa pubblica: possiamo tutti essere responsa-
bili e coinvolti nella cura e nella salvaguardia del patrimonio pub-
blico. Attraverso questo patto si andranno ad individuare gruppi 
di cittadini e cittadine che vogliano essere referenti e responsabili 
di una specifica area, per rendere maggiormente funzionale, cu-
rato e accogliente lo spazio pubblico.



 ◆ Accanto al bilancio economico redatto annualmente dal Comu-
ne proporremo la stesura del bilancio sociale come indicato dal-
la Copenaghen Chart, per dare rilevanza a tutte quelle scelte di 
indirizzo e di governo del territorio che oltre a una ricaduta eco-
nomica producono o intercettano valore sociale sul territorio.

 ◆ Confermeremo e rafforzeremo le iniziative per la formazione di-
gitale delle fasce senior in collaborazione con le scuole presenti 
sul territorio, così da promuovere un virtuoso scambio di compe-
tenze intergenerazionale.
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